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Diritti tv, Sky perde in tribunale

Sicurezza,Maroni critico. Bossi lo gela

Il virus
è la sfiducia

Benvenuti nel dubbio. Benvenuti nelmon-
dogrigio della realtà, dove il bianco e il nero
sonoun lusso e dove non basta andare in
tv a sparare cifre per avere ragione. Perché
se i numeri sono sbagliati, se i dati non sono
quelli, alzare la voce non serve a nulla. Per-
ché nel talk showdella vita, senza poltrone
e senza riflettori, la verità urla più forte di
tutti.
Così capita che unminuscolo virusmetta

in ginocchio la credibilità di un intero siste-
ma. Perché in una repubblica fondata sul
sondaggio, le rigide regole della biologia
mandano in tilt la politica degli annunci e
delle smentite. Qualche esempio? A settem-
bre il viceministro Fazio, un bravomedico
catapultato nel complessomondo della
politica, ci tranquillizza affermando che il
«virus èmite, più benigno del previsto». A
metà ottobre si corregge dicendo che «i
tempi di sviluppodel virus si sono intensifi-
cati nelle ultime due settimane». Lunedì
getta la spugna: «Siamonella fase di pande-
mia».

Colpa del virus, ovviamente, che obbeden-
do alle leggi dellamicrobiologia fa soltanto
il suomestiere: infetta, si replica e si prende
i suoi spazi. I quali, come spiegano imedici
che abbiamo invitato in redazione per girar
loro le domande che ci avete inviato in
questi giorni, sono insolitamente ampi. Non

un virus particolarmente aggressivo, dun-
que,maun virus insolitamente girovago.
Capace di viaggiare dall’Australia all’Argenti-
na all’Europa transitando per gli Stati Uniti.
Lasciando tosse, starnuti e febbre al suo
passaggio.Ma anchemorti. Che però, come
numero, sono in linea con quelli causati da
unaqualunque influenza stagionale.

Perché allora tanto clamore, tanta paura,
tanto allarme? La prima ragione è che, a
differenza della normale influenza, il virus
H1N1 colpisce una fascia di età insolita per
questo tipo dimalattie: non gli anziani,ma i
giovani tra i 5 e i 14 anni di età. E questo,
ovviamente, crea ansia nelle famiglie. Il
secondomotivo è più inquietante. E riguar-
da il rapporto tra popolazione e classe diri-
gente, tra cittadini e istituzioni. Lo dice nel
forum la dottoressa Salmaso: «Io lavoro
all’Istituto Superiore di Sanità, un istituto
pubblico. Eppure la gente non si fida di
quello che diciamo. Pensa che seguiamo
altri interessi». Un tempo si diceva l’ha detto
la Tv, per spiegare che c’era da fidarsi. Oggi
nonbasta unmedico quasiministro.

Accantoall’influenzachetantopreoccupa,
c’è dunque un’altramalattia che, inosserva-
ta, indebolisce lentamente l’organismo
civile del Paese. La stessa patologia che,
nelle situazioni importanti e complesse, ti
spinge a dubitare di chi la fa semplice o
risponde con battute. La criminalità? Colpa
degli immigrati. Gli immigrati? Colpa di chi
non li caccia a calci nel sedere. La crisi? È
già passata. Le tasse? Si possono abbassare.
Anzi le abbasseremo. Anzi le abbiamogià
abbassate. E il virus?Già, il virus. Questa
volta la battuta fatica a venire. Questa volta
nonbasta dire “ghe pensimi”. Ancheper-
ché l’influenza passa,maquell’altramalattia
resta. Si chiama crisi di fiducia.
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Mr Fandango, dal cinema al fumetto
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Oggi nel giornale
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Berlusconi: no al dialogo
sì a premier eletto dal popolo

L’onda verde torna in piazza
Feriti e arresti a Teheran
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